Opes Italia stag. 2008/09

CALCIO A 5

1. Prima dell'inizio di ogni gara il Dirigente accompagnatore (o il capitano) deve presentare all'arbitro gli elenchi dei calciatori partecipanti con i relativi documenti di identità. Gli elenchi delle squadre dovranno necessariamente indicare un capitano ed un vice capitano.

2. L'arbitro provvederà al controllo dei documenti ed al riconoscimento dei giocatori.

3. Una gara non può essere iniziata o proseguita nel caso in cui una squadra si trovi ad avere meno di tre calciatori partecipanti al gioco.

4. E' consentita l'utilizzazione di calciatori di riserva in qualsiasi gara giocata secondo il Regolamento di una competizione ufficiale.

5. Le sostituzioni "volanti" sono consentite in numero illimitato. Fa eccezione la sostituzione del portiere, che può essere effettuata soltanto durante una interruzione del gioco. Un calciatore sostituito può partecipare nuovamente al gioco, sostituendo a sua volta un altro calciatore.

6. Per sostituzione "volante" si intende quella effettuata quando il pallone è in gioco, osservando le seguenti norme: 

a) Il calciatore sostituito deve uscire dal rettangolo di gioco oltrepassando la linea laterale nel tratto definito "zona delle sostituzioni"; 

b) Il sostituto vi deve entrare dopo che il compagno sostituito ne sia uscito, oltrepassando anche egli la  linea laterale nel tratto della "zona delle sostituzioni";

7. Il portiere può scambiare il proprio ruolo con qualsiasi altro calciatore, a condizione che l'arbitro ne sia preventivamente informato e che lo scambio dei ruoli avvenga durante una interruzione del gioco.

8. La gara è suddivisa in due periodi uguali di 25 minuti ciascuno.

9. Le due squadre hanno la possibilità di richiedere all'arbitro della gara, un minuto di "time-out" per ogni tempo di gara. In questo caso dovranno essere rispettate le seguenti misure:

a) un "time-out" sarà accordato dall'arbitro su richiesta del capitano della squadra. Il "time-out" dovrà essere accordato a gioco fermo; il gioco sarà interrotto e ripreso da un solo fischio da parte dell'arbitro;

b) l'arbitro svolgerà la funzione di cronometrista del "time-out";

c) I Time-Out potranno essere utilizzati da ogni squadra nella misura di uno per tempo .

d) Un Time-Out non usufruito nel corso del 1° Tempo non potrà essere recuperato nel 2° periodo di gioco.

10.  L'intervallo di metà gara è di 5 minuti e comunque non potrà superare i 10 minuti.

11.  Se il Regolamento di una competizione prevede lo svolgimento dei tempi supplementari alla fine di una gara, durante questi, non potranno essere richiesti "time-out".

12.  Qualora una gara preveda la disputa dei tempi supplementari, la durata di ognuno di essi è di 5 minuti ciascuno. In caso di parità al termine dei tempi supplementari, per individuare una squadra vincente, si procederà ai calci di rigore (5 cinque) per squadra, ed in caso di ulteriore parità si procederà ad oltranza.

13.  Il termine di attesa in caso di ritardato inizio di una gara è pari a 15 minuti
14.  Il calciatore espulso non può più prendere parte alla gara e non può sedere sulla panchina dei sostituti.

15.  La sua sostituzione può essere effettuata dopo 2 minuti dall'espulsione, ovvero dopo la segnatura di una rete della squadra avversaria.

In quest'ultimo caso dovranno essere osservate le seguenti modalità:

a) se le squadre stanno giocando 5 giocatori contro 4 e la squadra in superiorità numerica segna una rete, la squadra con 4 giocatori potrà essere completata;

b) se le squadre stanno giocando 4 giocatori contro 4 e una rete viene segnata, le due squadre possono essere completate;

c) se le squadre stanno giocando 5 giocatori contro 3 ovvero 4 contro 3 e la squadra in superiorità numerica segna una rete, la squadra con 3 giocatori potrà includerne uno;

d) se le squadre stanno giocando 3 giocatori contro 3 ed una rete viene segnata, le due squadre possono includerne uno;

e) se la squadra in inferiorità numerica segna una rete il gioco proseguirà senza modifiche.

16.  Il giocatore che entra in campo per sostituire un giocatore espulso, dovrà farlo a gioco fermo e  con il consenso dell'arbitro.

17.  Allo scopo di distinguere tra il calcio di punizione diretto e quello indiretto, l'arbitro, quando accorda un calcio di punizione indiretto, lo segnalerà alzando il braccio al di sopra della testa. Egli manterrà il braccio in tale posizione fino a quando il calcio di punizione non è stato battuto e finché il pallone sia stato toccato o giocato da un altro calciatore o abbia cessato di essere in gioco.

18.  I calciatori della squadra avversaria di quella che effettua la rimessa devono stare a non meno di metri 5 dal pallone. Il giocatore deve effettuare la rimessa entro 4 secondi, dal momento in cui è nelle condizioni di effettuarla. Se l'arbitro verifica la distanza il gioco verrà ripreso dal suo fischio.

Una rete non può essere segnata direttamente su rimessa laterale.

19.  Il portiere sulla rimessa dalla linea laterale, da parte di un compagno, può giocare il pallone  esclusivamente con i piedi. Se lo tocca con le mani, all'interno dell'area di rigore, l'arbitro accorderà un calcio di punizione indiretto alla squadra avversaria dalla linea dei 6 metri nel punto più vicino dove è avvenuta l'infrazione.

20.  Il portiere può effettuare la rimessa dal fondo con le mani direttamente nella metà campo avversaria,senza che il pallone rimbalzi nella propria metà campo e senza che sia stato precedentemente toccato da alcun giocatore.

21.  Se il portiere, dopo aver rimesso in gioco il pallone, lo riceve di ritorno da un compagno di squadra , lo tocca o lo controlla con le mani o con i piedi, prima che sia stato toccato da un avversario, sarà punito con un calcio di punizione indiretto dalla linea dei 6 metri, nel punto più vicino a quello nel quale la infrazione è stata commessa.
22.  Il portiere dopo una parata efficace può rilanciare il pallone con i piedi nella metà campo e può segnare direttamente una rete.

23.  Il portiere dopo una parata efficace può rilanciare il pallone con le mani nella metà campo avversaria,una rete non può essere segnata se il pallone non viene toccata da alcun giocatore.

24.  Se il portiere tocca o controlla il pallone con le mani o con i piedi in qualsiasi parte della propria metà campo per più di quattro secondi sarà punito con un calcio di punizione indiretto.Nella metà campo avversaria può giocare il pallone come gli altri giocatori. 

25.  I falli previsti per l'applicazione della seguente regola sono quelli previsti dalla regola 12 del Regolamento dal paragrafo a) al paragrafo K) (ossia i calci di punizione diretti).

26.  Tale direttiva deve intendersi estesa anche alla squadra che abbia cumulativamente già commesso cinque falli.

27.  L'ulteriore infrazione, punibile con un calcio di punizione diretta, commessa da un giocatore di una squadra che abbia cumulativamente già commesso cinque falli, puniti con calcio di punizione diretta, sarà punita con l'assegnazione alla squadra avversaria di un "tiro libero". Con un tiro libero può essere segnata una rete.

28.  Pertanto i falli e le infrazioni che danno luogo a calci di punizione indiretti continueranno ad essere puniti con calci di punizione indiretti anche dal quinto fallo in poi.

29.  I calci di punizione assegnati per i primi cinque falli commessi da ciascuna delle due squadre durante ogni tempo di gara potranno essere protetti da una barriera di giocatori.

Ad iniziare dal sesto fallo cumulativo a squadra nessuna barriera di giocatori potrà essere formata.

a) Ad eccezione del portiere della squadra difendente, debitamente identificato, tutti i giocatori dovranno rimanere sul terreno di gioco ma al di là di una linea immaginaria che attraversa il pallone parallelamente alla linea di porta ed al di fuori dell'area di rigore.

b) Il portiere della squadra difendente dovrà rimanere ad almeno 5 m dal pallone.

c) Tutti i giocatori della squadra difendente dovranno rimanere ad almeno 5 m dal pallone e non potranno in alcun modo ostruire il calciatore che effettuerà il "tiro libero".

d) Il giocatore che effettua il tiro libero deve calciare con l'intenzione di segnare una rete e non può passare il pallone ad un compagno di squadra.

30.  Se il tiro libero viene concesso allo scadere di uno dei due tempi regolamentari e/o supplementari , viste le modalità per l’esecuzione del tiro libero, considerato che con un tiro libero può essere segnata direttamente una rete, deve prevedersi il prolungamento del periodo di gioco con le modalità previste per il calcio di rigore.



SPOSTAMENTO GARE

Una volta pubblicato il calendario, le gare non dovranno essere spostate.

In casi eccezionali lo spostamento dovrà avvenire nel seguente modo:

la squadra interessata a chiedere lo spostamento dovrà concordarlo con la squadra avversaria ed una volta ottenuto il benestare allo spostamento, entrambe le squadre dovranno comunicarlo al C.O. almeno 5 (cinque) giorni prima della disputa della gara  contattando telefonicamente il C.O. La data definitiva del recupero  verrà decisa dal C.O. in base alla disponibilità dei campi.

RINUNCIA GARE

La squadra che non si presenta all’orario ufficiale della disputa della gara, si vedrà inflitta la perdita della gara stessa con il punteggio di 0=6; la penalizzazione di UN punto in classifica e l’ammenda di € 20.00 per la 1^ rinuncia; € 30,00 per la seconda rinuncia; € 40,00, pagamento del 50 % delle tasse gare degli incontri ancora da disputare fino alla fine del Campionato ed esclusione dal proseguimento del campionato per la 3^ rinuncia.

La Squadra presente sul campo da gioco, dovrà comunque versare la tassa gara al responsabile di campo.                                                                             

	CIRCOLARE ATTUATIVA DEL

	REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DEL GIUDICE SPORTIVO


1 - GIUDICE SPORTIVO 

      Il Giudice Sportivo (o l’organo disciplinare di prima istanza), delibera in prima istanza su eventuali reclami e commina le punizioni ai giocatori e dirigenti in base ai referti di gara.

    2 - AUTOMATISMO DELLE SANZIONI 

      Il giocatore che viene espulso dal terreno di gioco durante una gara sarà automaticamente squalificato per una giornata da scontarsi nella prima gara di campionato successiva a cui partecipa la propria squadra, salvo maggiori provvedimenti adottati dal giudice sportivo.

    3 - SISTEMA DI SQUALIFICHE CONSEGUENTI AL NUMERO DELLE AMMONIZIONI
      I giocatori cui gli organi di disciplina sportiva infliggono più ammonizioni anche in gare diverse, incorrono nella squalifica per una gara alla quarta ammonizione. Nei casi di recidiva, si procede secondo la seguente progressione:

· Successiva squalifica per una gara alla terza ammonizione

· Successiva squalifica per una gara alla seconda ammonizione

· Successiva squalifica per una gara ad ogni ulteriore ammonizione;

Ai fini dell’applicabilità della presente normativa, all’ammonizione inflitta dal giudice di gara corrisponde un uguale provvedimento dell’organo disciplinare competente, salvo che quest’ultimo, in base al rapporto del giudice di gara, ritenga di dover infliggere una sanzione più grave.

4 - NORME PER LA PRESENTAZIONE DEI RECLAMI 

       Sono legittimati a proporre reclamo in base alla normativa stabilita del presente regolamento le società e i tesserati. Per presentare reclamo occorre avere interesse diretto. Quando vi siano reclami in ordine allo svolgimento delle gare, hanno interesse diretto soltanto le società e i tesserati partecipanti alla gara. Nei soli casi di illecito sportivo sono legittimati  a presentare reclamo anche eventuali terzi che ne abbiano interesse di classifica. I reclami, nei vari gradi di giudizio, devono essere presentati secondo le specifiche modalità indicate:

a) Reclamo presso il Giudice Sportivo (I^ Istanza)

I reclami presentati in I^ Istanza devono essere preannunciati con telegramma o fax da inviare entro il primo giorno non festivo susseguente alla gara a cui ci si riferisce. Entro sette giorni dalla gara stessa, la reclamante dovrà far pervenire tramite raccomandata c/o l’ufficio del Comitato Organizzatore, i motivi dettagliati del reclamo, che dovranno essere inviati in copia tramite raccomandata alla Società direttamente interessata al giudizio (gli indirizzi delle società potranno essere richiesti presso la segreteria del C. O.). La ricevuta attestante tale invio deve essere allegata assieme alla relativa tassa reclamo e al plico consegnato all’organo disciplinare. La controparte può, in un tempo massimo di tre giorni dalla data di ricevimento copia del reclamo, inviare proprie controdeduzioni alla commissione giudicante. 

b) Reclamo presso la Commissione Disciplinare (II^ Istanza)

I reclami presentati in II^ Istanza devono essere inviati per raccomandata entro il termine di sette giorni dalla data di pubblicazione del Comunicato Ufficiale riportante la decisione cui ci si appella. Se tale decisione riguarda terze parti, questi dovranno ricevere copia del reclamo per raccomandata. La ricevuta attestante tale invio deve essere allegata insieme alla tassa reclamo, e al plico inviato alla commissione Disciplinare. Dietro esplicita richiesta, la reclamante ha diritto di essere ascoltata in sede di giudizio e può prendere visione degli atti ufficiali relativi al caso in discussione. Stessi diritti spettano alla controparte che può, entro tre giorni dal ricevimento della copia reclamo, inviare proprie comunicazioni.

c) Reclamo presso la Commissione di Disciplina d’Organizzazione (III^ Istanza)

La società o comunque gli aventi diritto che intendono interporre appello dinnanzi a tale commissione, devono presentare il proprio esposto entro sette giorni dalla pubblicazione delle decisioni di II^ Istanza, completo dei requisiti e della relativa tassa. Qualora la materia in esame interessi direttamente una terza parte, la reclamante depositerà presso la sede del Comitato Organizzatore, copia del reclamo, che verrà inoltrata all’interessato a cura della segreteria entro due giorni dell’avvenuto deposito. La società chiamata in causa può, entro il tempo massimo di cinque giorni, inviare direttamente al C.D.O. una memoria con le proprie deduzioni. In tutte le istanze di giudizio non sono ammessi reclami redatti senza motivazione o comunque in forma generica e approssimativa. Le parti hanno facoltà di non far seguire al preannuncio di reclamo o ritardarlo prima che in merito si sia proceduto. La rinuncia o il ritiro non ha effetti nei casi di illecito sportivo, per la posizione irregolare dei giocatori o per procedimenti aperti a seguito di iniziativa degli organi della Sportland. Il reclamo dovrà essere firmato dal Presidente o Dirigente responsabile o da un legale rappresentate della società. La mancata osservanza delle modalità specificate nel presente articolo e, in particolare, l’omesso pagamento della tassa reclamo, il mancato invio della copia del reclamo alla controparte, la mancata presentazione della ricevuta attestante tale invio, nonché l’omesso preannuncio telegrafico per i reclami in I^ Istanza e il mancato rispetto dei termini di presentazione dei reclami, costituiscono vizi di forma e precludono l’esame dei reclami stessi. I termini di presentazione, qualora scadessero un giorno festivo, vengono prorogati al primo giorno feriale successivo a quello di scadenza

TASSE RECLAMO

Tutti i reclami devono essere accompagnati dalla relativa tassa così fissata:

I^
Istanza

=
€ 
80.00

II^
Istanza

=
€
130.00

III^
Istanza

=
€
200.00

Le tasse dei reclami accolti seppur parzialmente, saranno interamente restituite. Vengono invece incamerati in ogni caso diverso. Non saranno prese in considerazione reclami che presentano vizi di forma

ELENCO  SANZIONI  DISCIPLINARI

1    Provvedimenti disciplinari

A) Espulsione per somma di ammonizioni

      
                     1 gg

B) Proteste ed atteggiamenti ironici
    

                                  1 gg
 

C) Scorrettezze                                                  
  
                                 1-2 gg

Comportamenti antisportivi

A) Nei confronti di tesserati o pubblico

· Offese                                                                


      1 - 2 gg

· Fallo di reazione in azione di gioco
             
  
                   2 - 3 gg

· Atteggiamenti minacciosi                             


       2 - 4 gg


B) Nei confronti di Arbitro, Guardalinee Ufficiali, Associazione 

· Offese                

                           

                    2- 3 gg

· Offese ripetute            





       2 - 4 gg

· Ateggiamenti intimidatori e/o minacciosi  


                da 2 gg a 3 mesi

3    Comportamenti violenti
· Tentativo di aggressione
                           


     da 2 gg a 3 mesi

· Atti di violenza in azione di gioco:
 


                  da 2 gg a 5 mesi

calcio, schiaffo, gomitata, testata, pugno, etc.

(qualora non configurabili nella semplice scorrettezza)

· Atti di violenza non in azione di gioco o non a distanza di gioco
     da 4 gg a 6 mesi

calcio, schiaffo, gomitata, testata, pugno, etc.

· Reazione violenta ad una violenza subita non in azione di gioco
     da 2 gg a 6 mesi

· Reazione violenta ad un fallo subito


                  da 3 gg a 5 mesi

(qualora la reazione risulti di gravità sproporzionata all’offesa)

· Sputo:

Non giunto a destinazione




            da 2 gg a 3 mesi

Giunto a destinazione



                      
da 2 mesi a 6 mesi

-     Atti di violenza ripetuti, posti in essere nella medesima occasione
da 3 mesi a 2 anni

· Atti di violenza ripetuti, posti in essere in occasioni diverse 
da 8 mesi a 3 anni

(durante la gara ed a fine gara) o atti di violenza, anche non ripetuti, di particolare 

      gravità






· Aggressione non riuscita:

1. In quanto evitata per intervento di terze persone


da 1 mese a 4 mesi

2. In quanto evitata dall’arbitro, dal Guardalinee Ufficiale 
da 2 mesi a 8 mesi

                        o dai Responsabili Organizzativi

· Atti di violenza con corpi non contundenti

1. Non riusciti





            da 2 gg a 3 mesi

2. Riusciti







da 4 gg a 8 mesi

· Atti di violenza con corpi contundenti

1. Non riusciti





da 2 mesi a 1 anno

· Atti di violenza con calcio, pugno, sputo, testata e simili

da 1 anno a 3 anni

· Atti di violenza con calcio, pugno, sputo, testata e simili                  da 2 anni a 5 anni

                  (con il concorso di altre persone e ripetuti)

· Atti di violenza con calcio, pugno, sputo, testata e simili

da 5 anni in su

      (con il concorso di altre persone e ripetuti)


N. B. - Non rientrano tra i falli cumulativi:


I falli punibili con calci di punizione indiretta, anche dopo il sesto fallo.


L'infrazione dei quattro secondi (sulla rimessa laterale, sul calcio d'angolo, sui calci di punizione)


La sostituzione irregolare per la quale viene concesso il calcio di punizione.











In caso di effettuazione del "tiro libero" il gioco verrà ripreso sempre dal fischio dell’arbitro.
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